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LottaallaruggineinCortedeiBissari
Ilparapettorealizzatoinoccasione
deilavoridirestaurodellaBasilica
saràcambiato:«Nonèadeguato»
Ipotesiverniciaturaosostituzione

LAVORIPUBBLICI. Terminato l’interventoperil consolidamento

PiazzaBiadeanuovo
«Ritornailmercato»
Completato il primo stralcio
deilavori alsalone Pasubio
Dalprossimo martedì
vialiberaaglioperatori

LA SERATA. Domani a Grisignano lo spettacolo “Quattro salti in corsia”

Infermieridiventanoattori
persostenerelacardiologia

Sulla vicenda interviene an-
che la consigliera comunale
del Movimento 5 stelle Lilia-
na Zaltron. «I comitati, le as-
sociazioni, molti cittadini e
consiglieri ricordano perfet-
tamente le parole del sindaco
quando diceva che il tunnel
sotto Monte Berico era la
“conditio sine qua non” . Di-
chiarazioni rilasciate dal sin-
daco Achille Variati che ci ri-
sulta far parte di questa am-
ministrazione. Inoltre, visto
che il vicesindaco ha più vol-
te fatto “mea culpa” ammet-
tendo che l’amministrazione
attuale “non ha avuto - fino a
ieri - la sensibilità per affron-
tare gli standard molto eleva-
ti e giustamente richiesti
dall’Unesco”, vogliamo ben
sperare che si cominci a svi-
luppare quella sensibilità fin
da subito».

E ancora: «Giusto per far sì
che non siano le solite parole,
delle quali ormai siamo stan-
chi tutti - conclude - invitia-
mo il vicesindaco, anche alla
luce della recente Hia, a solle-
citare il sindaco e tutta la
maggioranza a tornare in
Consiglio comunale per vota-
re contro l’attraversamento
di Vicenza della linea
dell’alta velocità». •NI.NE.
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Una piazza tirata a lucido. Si
è conclusa la seconda fase dei
lavori di consolidamento del
salone Pasubio, sotto piazza
Biade e palazzo degli uffici,
utilizzato come archivio co-
munale. «Restituiamo piaz-
za Biade ai cittadini e agli
operatori del mercato - affer-
ma l’assessore alla cura urba-
na Cristina Balbi - e il sotto-
stante archivio comunale ai
dipendenti comunali, senza
più problemi statici e di infil-
trazioni».

L’archivio sarà riaperto dal
10 aprile al personale comu-
nale per la consultazione dei
documenti, anche se alcune
lavorazioni proseguiranno in
una parte dell’interrato. Piaz-
za Biade sarà accessibile ai pe-
doni, mentre l’allestimento

dei banchi del mercato potrà
riprendere dalla settimana
del 10 aprile. Il parapetto è
stato integrato con alcuni ele-
menti concordati con la So-
vrintendenza: la balaustra in
pietra e il parapetto in ferro
battuto sono stati rialzati di
10 centimetri ed è stato appo-
sto un lamierino perforato in
acciaio Cor-Ten. A breve sa-
ranno sistemati gli esterni

dei muri perimetrali
dell’interrato, davanti al mar-
ciapiedi che circonda piazza
Biade. Durante questa fase, i
banchi del mercato vicini al
porticato di palazzo Uffici sa-
ranno momentaneamente
spostati in piazza Biade.

L’intervento era indispensa-
bile per risolvere le copiose in-
filtrazioni e i problemi statici
che avevano comportato il di-

vieto di sosta dei mezzi pesan-
ti e il divieto di disporre i ban-
chi del mercato. Per incre-
mentare la portata utile del
solaio di copertura, in modo
tale da rendere utilizzabile la
piazza nei giorni di mercato e
in occasione di manifestazio-
ni pubbliche, e per imper-
meabilizzare l’estradosso del
solaio del salone Pasubio, si è
prima intervenuti sulle super-
fici esterne di piazza Biade,
per poi proseguire nei vani in-
terrati dell’archivio comuna-
le. Nei prossimi giorni l’inter-
vento proseguirà all’esterno,
verso piazza dei Signori. «In
circa un mese, dalla settima-
na prossima - continua Balbi
- sistemeremo anche l’imper-
meabilizzazione della pavi-
mentazione sotto i portici e
per circa due metri di profon-
dità all’angolo tra piazza Bia-
de e piazza dei Signori, fino
alla torre Bissara. A quel pun-
to un problema che attende-
va da anni di essere affronta-
to sarà definitivamente risol-
to». La terza fase dell’inter-
vento durerà circa un mese e
riguarderà la sistemazione
della pavimentazione di piaz-
za dei Signori adiacente il
porticato del lato nord-est di
palazzo degli Uffici. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Prontoilpiano
perla“rinascita”
delloslargo
«Saranno
installateanche
dellepanchine»

Domani alle 20 al palasport
di Grisignano di Zocco di via
Immacolata “4 salti in cor-
sia”, il festival del San Borto-
lo 2017 . Sotto la regia
dell’instancabile Ivana Ge-
chelin, anima e mente di que-
sta manifestazione unica nel
suo genere da lei inventata or-
mai venti anni fa, i dipenden-
ti dell’ospedale si esibiscono
per beneficenza. Il ricavato
della serata, organizzata in
collaborazione con la Fonda-
zione San Bortolo, sarà infat-
ti destinato all’acquisto di un

angiografo per il reparto di
cardiologia. Ospiti d’onore
Seven Gnoms, Babata, Tap-
peto Volante con Hollywood
Dance e altri gruppi e solisti.
Il biglietto costa 10 euro (pre-
vendite in ospedale, da Ivana
in cardiologia, all’edicola, al
bar Serenissima) ma anche a
Grisignano (Lavanderia Noi
per voi - edicola Vallì - pizze-
ria Nico’s- edicola Emma –
farmacia Europa - macelle-
ria Trevellin – casalinghi Pe-
dron – alimentari Gallo – sa-
lone Luigina – salone P&P –

ortofrutta Pellizzari) e a Ca-
misano (Acli Sergio). La for-
mula è collaudatama ogni an-
no Ivana sa aggiungere moti-
vi di interesse a questa ker-
messe straordinaria che tra-
sforma medici, infermieri,
operatori, impiegati in can-
tanti, comici, attori, ballerini
e cabarettisti all’insegna
dell’umorismo, dell’allegria e
dell’autoironia. Con un obiet-
tivo, come detto, benefico:
dotare la cardiologia di un
nuovo angiografo, un appa-
recchio salva-vita di ultima
generazione che, fra macchi-
na e lavori per predisporre la
sala di emodinamica, costa 1
milione 300 mila euro, una
spesa ingente che sarà coper-
ta in parte dalla Fondazione
San Bortolo.•F.P.
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Quattro anni fa l’architetto
Bruno Gabbiani l’aveva defi-
nito «molto nobile». Una po-
sizione quasi controcorrente.
A pochi quel parapetto realiz-
zato nella nuova corte dei Bis-
sari era piaciuto. Anzi. «È
una bruttura». «È pratica-
mente arrugginito». «Non è
calato nel contesto», i com-
menti più comuni rilasciati
non solo da cittadini qualun-
que ma anche da associazio-
ni che più volte si sono espres-
se per la tutela e la cura degli
elementi architettonici come
Italia Nostra. Quella ringhie-
ra, a dire la verità, nemmeno
era piaciuta fino in fondo
all’amministrazione comuna-
le che, a distanza di 48 mesi,
apre i microfoni ed esce allo
scoperto: «La riverniceremo
o addirittura la sostituiremo.
Così non va bene».

RUGGINE & CRITICHE. Effetto
voluto o errore nella progetta-
zione e nella scelta del mate-
riale? La domanda è rimbal-
zata più volte nella mente di
chiunque abbia affrontato la
nuova scalinata di corte dei
Bissari nel corso degli ultimi
anni. Quel parapetto ha la-
sciato più di qualche perples-
sità. Non solo per il colore
più simile alla ruggine che ai
mattoni della Basilica (ogget-
to di richiamo) ma soprattut-
to per il materiale. Talmente
fresco da lasciare il segno nel-
le mani di tutti quelli che si
siano appoggiati in quello
che tecnicamente dovrebbe
essere un corrimano, ma che
in realtà assomiglia a tutto
tranne che a un elemento in
grado di far scivolare l’impu-
gnatura. «La direzione lavori

ha voluto puntare su questo
materiale - ha affermato
all’epoca l’allora assessore ai
lavori pubblici Ennio Toset-
to - e va detto che non è anco-
ra completo. Ci vuole tempo
perché si definisca».

ADDIORINGHIERA.E di tempo
in effetti ne è passato. È rima-
sto il sindaco, è cambiata la
giunta e Tosetto ha passato il
testimone alla collega di lista
Cristina Balbi, che questa vol-
ta lascia da parte la diploma-
zia: «Onestamente - spiega -
quanto fatto non va bene.
Sembra ruggine, perde pezzi
e quindi interverremo». Due
le soluzioni: «Da una parte -
afferma l’assessore alla cura
urbana - ci può essere un in-
tervento di minima che pre-
vede la riverniciatura del cor-
rimano, ma dall’altra stiamo
addirittura pensando di sosti-
tuire l’intero parapetto».
L’obiettivo, in ogni caso, è eli-
minare quell’aspetto
tutt’altro che pregiato. «E
che niente ha a che vedere
con il vero Cor-Ten - aggiun-
ge Balbi - il cui vero, e termi-
nato, effetto si può vedere in
piazza Biade, dove il materia-
le non perde colore». Cosa
che invece è accaduta in cor-
te dei Bissari, quando, a quan-
to pare, per la fretta di chiude-
re i lavori si è chiuso anche
qualche occhio rispetto
all’ottima riuscita del lavoro.

UNA NUOVA PIAZZA. L’inter-
vento del Comune non sarà
in ogni caso isolato. Il nuovo
parapetto sarà una delle ope-
razioni che la giunta metterà
in cantiere per dare finalmen-
te dignità a quella corte cen-
tralissima ma praticamente
dimenticata. «Stiamo valu-
tando i progetti - conclude
Balbi - ma contiamo di posi-
zionare delle panchine e de-
gli elementi mobili che per-
metteranno di allestire spet-
tacoli teatrali». A bilancio ci
sono 70 mila euro ma il qua-
dro non è definito.•NI.NE.
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Ilparapettoin Cor-Tenche è statorealizzato duranteilrestauro Ilcorrimano in cortedeiBissari cheè statooggetto di critiche

Completatoilprimo stralciodei lavoriin piazza Biade. COLORFOTO

Unadelle precedentiedizioni

In una cornice d'eccezione, storica e raffinata, l'evento imperdibile dedicato
all’organizzazione del Vostro Matrimonio: spettacoli, degustazioni, musica, 
magia e punti espositivi con i migliori service del settore. 

FA_07294

Il palazzo degli uffici in piaz-
za Biade venne inaugurato
nel 1959 dal sindaco Dal Sas-
so sulle ceneri del tribunale
distrutto durante la guerra.

Forseboutadenonglisuonava
abbastanza forte, così il forzi-
sta Roberto Cattaneo, intervi-
statodaTvA, habattezzatoun
neologismo: boutasch.
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ECattaneogetta
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